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Procura della Repubblica 
Presso il Tribunale Ordinario di Trieste 

 

INTEGRAZIONE ALLA 
RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO 

- artt. 416. 417 c.p.p., 130 D. Lgs. n. 271/89 - 
 
 

AL GIUDICE DELL’UDIENZA PRELIMINARE  
PRESSO IL TRIBUNALE - SEDE  

 
 
Il Pubblico Ministero, dott. Andrea La Ganga, 
letti gli atti relativi al procedimento penale indicato in epigrafe, nei confronti di: 
 
1) PETRONE Salvatore, nato a Napoli il 24.10.1971, domicilio eletto presso lo studio del difensore 

di fiducia; 
difeso di fiducia dall’avv. Aniello QUATRANO del Foro di Nola; 
 

2) IOSSA Alfonso, nato a Napoli il 14.04.1978, domicilio dichiarato in Pozzuoli (NA) in via Santa Maria 
Goretti nr. 10; 
difeso di fiducia dall’avv. Giuseppina CICALE del Foro di Napoli; 
 

3) PISCITELLI Giuseppe, nato a Maddaloni (CE) il 28.07.1999, domicilio eletto presso lo studio del 
difensore di fiducia; 
difeso di fiducia dall’avv. Sergio RICCA del Foro di Santa Maria Capua Vetere; 
 

4) AIESE Annamaria, nata a Napoli il 18.12.1980, domicilio eletto presso lo studio del difensore di 
fiducia; 
difesa di fiducia dall’avv. Giacomo AGLIATA del Foro di Napoli Nord; 

 
 
Imputati in ordine al seguente reato: 

 

Delitto previsto e punito dagli artt. 110, 81 c. II e 640 ter, cc. I, II e III, c.p. perché, con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno criminoso, in concorso tra loro e con altre persone allo stato ignote, con la 
condotta di seguito descritta, intervenendo senza diritto su dati, informazioni e programmi contenuti in 
un sistema informatico/telematico, commettevano frode informatica pluriaggravata ai danni del 
Ministero della Cultura - M.I.C. e n. 620 diciottenni, di seguito elencati, procurando per sé e per altri un 
ingiusto profitto, con danno del M.I.C., complessivamente pari ad €. 262.764,00.  
In particolare, i 620 giovani, tutti nati nel 2004, cui il Ministero della Cultura aveva attribuito l’erogazione 
di una somma di € 500 ciascuno (cosiddetto “BONUS CULTURA”), per l’acquisto di libri e servizi 
culturali, previa loro registrazione al sito www.18app.italia.it, venivano contattati tramite mail o sui social 
(o contattavano loro stessi, invogliati da pubblicità ingannevoli), da sedicenti “facilitatori” della procedura 
telematica necessaria ad attivare l’identità digitale pubblica (il cosiddetto “SPID”) e/o ad accreditarsi sul 



predetto sito ed ottenere il bonus e convinti ad inviare copia dei loro documenti personali o, comunque, 
a comunicare i loro dati e l’email personali (in alcuni casi, invece, la richiesta di comunicare i dati personali 
proveniva da falsi impiegati pubblici). 
Quindi, utilizzando indebitamente tali dati, venivano illecitamente ottenuti, presso il provider, gli SPID a 
nome dei giovani ed effettuati accessi abusivi al suddetto sito, ove venivano creati falsi voucher per 
l’acquisto di libri posti in vendita dalla ditta individuale del PETRONE, per ognuno dei quali, una volta 
validati, veniva corrisposto il relativo prezzo, con bonifici eseguiti da “CONSAP SPA”, in nome e per 
conto del M.I.C., sul c/c IBAN IT31I0307502200CC8501012820 , della “BANCA GENERALI SPA”, 
di Trieste. 
Più in particolare: 

- PETRONE validava i voucher pertinenti agli acquisti effettuati presso la propria ditta individuale, 
emettendo relativa fattura, senza mai provvedere ad alcuna spedizione/consegna dei libri ed apriva a 
suo nome e gestiva il citato c/c IBAN IT31I0307502200CC8501012820, della “BANCA 
GENERALI SPA”, di Trieste, sul quale confluivano tutte le somme, complessivamente pari ad € 
262.764, sottratte ai “bonus cultura” di n. 620 giovani. 

- PISCITELLI, utilizzando WHATSAPP o INSTAGRAM, convinceva alcuni dei predetti diciottenni 
a fornirgli documenti e dati personali; 

- AIESE, dopo essersi accreditata presso la “TEAMSYSTEM” come “autorità di registrazione”, 
attivava illecitamente, a nome di alcuni dei predetti giovani, ingannati dal PISCITELLI, altrettanti 
SPID, che venivano utilizzati per effettuare accessi abusivi al sito APP18, ove venivano creati, da 
complici rimasti ignoti, falsi voucher per l’acquisto di libri posti in vendita dalla ditta individuale del 
PETRONE; 

- IOSSA, dopo essersi accreditato presso la “TEAMSYSTEM” come “autorità di registrazione”, 
attivava illecitamente, a nome di alcuni dei predetti giovani - ai quali complici rimasti ignoti, 
utilizzando WHATSAPP o INSTAGRAM, sottraevano con l’inganno documenti e dati personali - 
altrettanti SPID, che venivano utilizzati per effettuare accessi abusivi al sito APP18, ove venivano 
creati falsi voucher per l’acquisto di libri posti in vendita dalla ditta individuale del PETRONE; 

- AIESE, ancora, dopo essersi accreditata presso la “TEAMSYSTEM” come “autorità di 
registrazione”, attivava illecitamente, a nome di alcuni dei predetti giovani - ai quali complici rimasti 
ignoti, utilizzando WHATSAPP o INSTAGRAM, sottraevano con l’inganno documenti e dati 
personali- altrettanti SPID, che venivano utilizzati per effettuare accessi abusivi al sito APP18, ove 
venivano creati falsi voucher per l’acquisto di libri posti in vendita dalla ditta individuale del 
PETRONE. 

Con le tre aggravanti di aver commesso il fatto producendo trasferimenti di denaro a danno dello Stato 
e a seguito di furto e/o utilizzo indebito di identità digitale. 
 
In Trieste, fino all’ultimo bonifico, del 14.6.2023. 
 
Con la recidiva specifica infraquinquennale per PISCITELLI. 
Con la recidiva reiterata specifica per PETRONE, IOSSA e AIESE.  
 

* * * 
Letta la richiesta di rinvio a giudizio depositata in data 26.02.2026; 
 
RILEVATO, da un lato, che nell’indicazione delle persone offese di cui al capo di imputazione, non risulta 
indicata, quale persona offesa, il Ministero della Cultura - MIC, con sede a Roma, via del Collegio 
Romano n. 27, C.F.: 97904380587, PEC: udcm@pec.cultura.gov.it, notifiche presso l’Avvocatura dello 
Stato, con sede a Roma, via dei Portoghesi n. 12, PEC: roma@mailcert.avvocaturadellostato.it, C.F.: 
80224030587; 
 
RILEVATO, dall’altro, che nell’indicazione delle persone offese di cui al capo di imputazione non sono 
stati indicati i difensori di fiducia di DEL PEZZATO Mirco, nato a Montevarchi (AR) il 12.04.2004, 



e di CASADIO Thomas, nato a Isili (CA) il 12.07.2004, da individuarsi, rispettivamente, nell’Avv.ta 
Barbara Bocaccini del Foro di Arezzo e nell’Avv. Valerio Doa del Foro di Cagliari; 
 
visti gli artt. 416, 417 c.p.p.; 
 

DISPONE 
 
l’integrazione della richiesta di rinvio a giudizio, con indicazione delle ulteriori persone offese suindicate 
e dei difensori delle persone offese suindicati, con notifica dell’avviso della fissazione dell’udienza anche 
nei confronti degli stessi; 
ed insiste affinché venga emesso il decreto che dispone il giudizio. 
 

MANDA 
 
alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 
 
Trieste, 10 marzo 2026  
 
 

IL PUBBLICO MINISTERO 
Dott. Andrea La Ganga 
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